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108. Parco dell’Ofanto: gremita l’aula consiliare per l’incontro di ieri
Gremita l’aula consiliare, ieri pomeriggio (26 maggio 2008), nel corso dell’incontro promosso dall’Amministrazione comunale per discutere dell’istituendo Parco dell’Ofanto con ambientalisti, organizzazioni sindacali, associazioni di categoria, agricoltori e cittadini. Nel corso dell’incontro “si è condiviso un percorso già delineato dal Consiglio comunale cioè quello di essere favorevoli alla istituzione del Parco fluviale dell’Ofanto a condizione che questo rispetti i limiti del vigente Piano Regolatore Generale e dell’aree protette Sic” ha detto il sindaco Francesco Ventola. “In tal senso, resta ferma ed imprescindibile l’intenzione di coinvolgere le altre due Amministrazioni regionali della Basilicata e della Campania, zone in cui scorre il fiume Ofanto, altrimenti il parco verrebbe meno al suo obiettivo ed alle sue funzioni”. 
A seguito di molti incontri, sia in sede tecnica, alla presenza dei dirigenti regionali dell’ufficio parchi, che politica, tutti tesi a chiarire i vari aspetti e le diverse problematiche dell’istituendo Parco, il Consiglio comunale, nello scorso mese di aprile, aveva approvato un apposito ordine del giorno che, nel sostenere le iniziative già assunte dal primo cittadino di Canosa, invitava la Regione a rivedere la legge istitutiva. Proprio condividendo l’intendimento teso alla tutela, salvaguardia e valorizzazione ambientale del fiume Ofanto, il Consiglio comunale aveva chiesto alla Regione di percorre concretamente ed efficacemente l’istituzione del parco interregionale, coinvolgendo anche le Regioni Basilicata e Campania, anch’esse attraversate dall’Ofanto, e di limitare i confini alle aree di pertinenza demaniale e comunque non eccedenti quelle già soggette a vincoli di tutela previsti dalle normative e dagli strumenti urbanistici vigenti. A ciò si era aggiunta la richiesta per la previsione delle stesse disposizioni della legge istitutiva del parco “Terre delle gravine”, che contempla la facoltà per le aziende agricole e zootecniche, nonché per i titolari di diritti reali ricadenti nei territori interessati dalla perimetrazione del parco, di presentare istanza di esclusione o di inclusione per gli stessi soggetti non compresi nella riperimetrazione del Parco. Su tali istanze, presentate attraverso le associazioni di categoria, la Regione, d’intesa con il Comune di riferimento, si esprimerebbero entro circa cento giorni.

In seguito all’ultimo incontro, tenutosi il 2 maggio scorso in Regione dagli assessori all’Ecologia, Michele Losappio, e del Territorio, Angela Barbanente, con i sindaci dei Comuni interessati dal parco, si era raggiunta un’intesa che prevedeva che, entro la fine del mese di maggio, gli stessi Enti territoriali potessero proporre le delimitazioni di loro pertinenza, ritenute più consone. Per il 12 giugno prossimo, infatti, la Regione ha convocato una conferenza di servizi che valuterà le ipotesi presentate dalle Amministrazioni comunali e dagli Enti che sono coinvolti dal passaggio del fiume e dal consequenziale istituendo Parco. “Come già preannunciato nei giorni scorsi, al fine di elaborare la proposta del Consiglio comunale, abbiamo sentito nuovamente tutti gli interessati per arrivare ad un’ipotesi condivisibile, che tenga conto delle diverse esigenze. Come si ricorderà, oltre la ferma opposizione di metodo e di merito espressa da diversi livelli istituzionali, per i quali io stesso avevo assunto specifiche iniziative, l’istituzione del Parco aveva incontrato la contrarietà degli agricoltori e delle associazioni venatorie che a Canosa avevano dato vita ad un comitato spontaneo. È necessario – ha concluso Francesco Ventola -  arrivare, quale obiettivo principale, ad una modifica della legge regionale n. 37 per la riperimetrazione dei confini del parco, così come ci eravamo prefissati nei diversi incontri con le associazioni e gli operatori interessati”. 
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